
SCONTRO SULLA MANOVRA. Successo della fermata in tutta Italia, adesione del 90% 

Oggi si bloccano 
gli straordinari 
Il 12 niente 
giornali, ma... 
Fra tanti slogan creativi, perfino un 
po'surreall, suona ancora più duro. 
•Bossi, Fini, Berlusconi, governo di 
fascisti, governo di padroni-. Ieri 
l'hanno gridato migliala di tute blu 
e, con loro, migliala di altri 
lavoratori. Nella stessa giornata, 
contro la manovra e per II rinnovo •.' 
del contratto, hanno scioperato! ' 
medici. E per l ' U hanno già 
annunciato una giornata di '••-
sciopero I poligrafici, I lavoratori 
della Rai e dell'emittenza privata. 
La cronaca dalle piazze è quella, 
serena e corposa, che dura già -
dalla fine dell'estate. Stanchi di ' 
scioperare? •Chi, noi?-risponde < 
un delegato di Bologna - . Slamo 
stanchi di questo governo. La •"-
nostra lotta non si ferma qui». Non 
si ferma davanti alle sedi di - • -
Conflndustria. Sta, già di nuovo da 
oggi, dentro le fabbriche. È sabato: 
tutti I motalmeccanici bloccano gli 
straordinari. I padroni hanno 
sbagliato a sostenere la manovra 
del governo, adesso chi lavora 
comincia a presentare II conto. ' 
Alle magnifiche sorti della ripresa 
credono il giusto, alle bugie sul 
milione di posti di lavoro non hanno 
mal creduto. -Basta - continua lo 
stesso delegato - . Basta venirci a 
chiedere gli straordinari. È ora di 
far tornare a lavorare chi è In -
mobilita». È un altro modo per dire, 
con parole diverse da quelle di uno 
slogan, ma altrettanto semplici, •• 
che no, gli Interessi non sono gli • 
stessi. Il direttore generale di , 
Conflndustria, Cipolletta (secondo 
quanto riportato dall'agenzia. 
Ansa), ha detto ieri in un convegno 
romano: -Abbiamo un sistema di 
ammortizzatori sociali che si 
chiama cassa Integrazione -
guadagni. Il che significa che « 
l'occupazione non scende nelle 
fasi negative come dovrebbe In . 
termini di teste occupate, ma 
scende In termini di ore.» Noi .•:••'-. 
abbiamo un sistema che non • 
licenzia e quindi non riassume.-La 
ripresa occupazionale c'è, ma c'è 
da recuperare una forte caduta. 
Comunque non la vedo In maniera -
drammatica». Uno qualsiasi dei " " 
lavoratori della Ferriera di Sorvola ' 
che, lassù a Trieste, bloccano le ; r 

merci in uscita contro la fermata 
dell'altoforno e la messa In ,-.•.. 
mobilità, saprebbe bene cosa •:.': 
rispondergli. Uno qualsiasi di quelli 
•In contratto di solidarietà» alla in
nato ad Areee potrebbe ricordargli 
che con la finanziaria II governo ha •-. 
tagliato di brutto l'integrazione dei 
loro redditi. E che quel contratti di 
solidarietà che hanno allontanato ' 
per un attimo lo spettro de) — 
licenziamenti, rischiano di saltare. ' 
Glielo diranno, se necessario, con -
un altro sciopero generale. A lui, al 
suo governo che non vuole vedere •; 
né sentire. Intanto, dall'Emilia, • • 
mandano al presidente del ••'••' 
Consiglio una cartolina: c'è la ' 
piazza Maggiore di Bologna, quella 
del 14 ottobre. «Saluti, ci vediamo 
U12». Teste dure. , CER. 
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Torino e il Piemonte 
hanno fatto il bis 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

Lo striscione dell'Alfa Romeo dispiegato davanti alta sede della Regione Lombardia a Milano LucaBruno/Ap 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Torino ed il Piemonte hanno fatto il 
"bis". La riuscita dello sciopero regionale di ieri ha 
eguagliato quella dello sciopero generale del 14 ot
tobre. . , . , , - . 

«"Piove, governo ladro" me l'hanno già detto in 
venti». Bisognava difendersi cosi, ieri mattina in 
piazza San Carlo affollata di ombrelli aperti. Più • 
della pioggia, un diluvio ininterrotto, ha potuto in
fatti la rabbia contro questo governo che «ruba ai 
poveri per dare ai ricchi» (altro slogan molto getto
nato) e decine di migliaia di persone hanno sfidato 
il maltempo invadendo il centro di Torino: 50.000 
secondo i sindacati, 30.000 secondo la Questura. ; 
Se occorreva un'ulteriore prova della determinazio
ne dei lavoratori torinesi nel battersi contro i tagli al
le pensioni, ieri c'è stata, -v-::.:••..*•.•- '••••''-. :••} •-":*...-•:: 

I manifestanti potevano essere tranquillamente il 
doppio con un cielo appena più clemente, vista la 
straordinaria riuscita di questo sciopero generale 
regionale, che ha eguagliato quella della giornata 
dilottadel 14ottobre. • • ;,.-..• ..!.; -:;-. -' • . 

Alla Fiat Mirafiori (è la prima citazione d'obbli
go) hanno incrociato le braccia oltre l'80 percento 
dei lavoratori. E non hanno scioperato solo gli ope
rai, ma anche i -colletti bianchi», in modo più che 
significativo: basti citare un 90% di adesioni alla di
rezione tecnica Fiat-Auto. Sono stati «soltanto» 
4.000 i lavoratori di Mirafiori che se la sono sentita 
di uscire dalla fabbrica e di farsi ire chilometri di 
corteo sotto la pioggia fino a piazza San Carlo. Altre 
migliaia di lavoratori hanno ripiegato su grandi cor
tei e assemblee improvvisate all'interno delle offici
ne. Altrettanto è successo alla Fiat di Rivalta, dove 
la partecipazione allo sciopero ha toccato il 90 per 
cento. E lo stesso livello di adesioni si è avuto in tut
te le altre fabbriche Fiat, all'Olivetti, alla Pininfarina," 
alla Bertone, nelle aziende di Novara, dell'Alessan
drino, dell'Astigiano,.del Cuneese, del-Verb'ano, 

nelle industrie tessili e chimiche, nell'intera cintura 
torinese. 

Ma è nell'enorme corteo che si e mosso dalla se
de dell'Unione Industriale che si è visto come que
sta sia veramente una lotta «generale», che coinvol
ge le più diverse categorie di lavoratori e cittadini. 
In testa, fra i primi complessi, c'erano i dipendenti 
delle sedi della Rai di Torino, con un cartello elo
quente: «Il lavoratore Rai e felice: muore con Leti
zia». Dietro ospedalieri, statali, comunali, alimenta
risti, decine e decine di nomi di aziende e ben 
5.000 studenti universitari e medi, mentre in città 

, non circolava un solo mezzo pubblico. Per tre ore 
.. un «serpentone» interminabile si e snodato per le 
strade centrali. 

Brevi gli interventi in piazza, soprattutto per ricor
dare i prossimi appuntamenti. «Non esistono alter
native alla continuazione della lotta- ha detto il se
gretario generale della Uilm. Luigi Angelctti - fin
ché non si affronterà il vero nodo: il fatto che que
sto governo non vuole porre un freno all'evasione 
fiscale ed ha deciso di far pagare il conto ai lavora
tori dipendenti». Il primo appuntamento è già oggi, 
col blocco degli straordinari alla Fiat ed in tutte le 
altre fabbriche metalmeccaniche torinesi. 

A proposito di determinazione dei lavoratori, c'è 
un episodio rivelatore. Tre giorni fa e iniziata nelle 
fabbriche la raccolta di fondi per finanziare la ma
nifestazione del 12 novembre a Roma. Era trascor
sa appena un'ora quando dalla Meccanica di Mira-
fiori hanno telefonato al sindacato: «1 blocchetti 
delle ricevute sono già finiti. Mandatene altri». Solo 
nelle aziende torinesi si conta di raccogliere oltre 
700 milioni di lire. «Sono più di mille - riferiscono : 
delegati - i lavoratori di Mirafiori che ci hanno chie
sto di andare a Roma». Per ora però le ferrovie han
no concesso solo quattro treni speciali a tutto il Pie
monte. Si è ripiegato sui pullman: ne sono già pre
notati oltre 150, ed il numero cresce di giorno in 

un di no 
Cofferati: «Un nuovo sciopero generale? Non lo escludo» 
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Il corteo del metalmeccanici a Torino contro la manovra economica del governo Claudio Papi/Ansa 

L'adesione allo sciopero dei metalmec
canici ha superato il 90%, si è fermato ol
tre un milione di lavoratori. Nei comizi i 
leader ribadiscono che dopo il 12 no
vembre, se il governo non cambierà la 
manovra, la lotta si farà più aspra. Sergio 
Cofferati dichiara alla stampa estera: 
«Non escludo un altro sciopero genera

le». Il leader della Cgil prevede un calo di 
consensi al polo della libertà perché i la
voratori che a marzo hanno votato Forza 
Italia e Lega cambieranno opinione con 
il voto del 20 novembre. A Bologna già in 
atto il blocco degli straordinari per tutto il 
mese. Le Rsu: «L'I 1 novembre boicottia
mo le reti Fininvest». : 

•a MILANO. A tre settimane dal 14 
ottobre, ieri la protesta è tornata 
nelle piazze di tutt'ltalia, con lo 
sciopero di quattro ore dei metal
meccanici. Occhi già puntati al 12 
novembre, ed anche al «dopo». 
Tutti i leader concordano: andare 
avanti. Parlando alla stampa este
ra, Sergio Cofferati dichiara che 
«non è da escludersi un nuovo 
sciopero generale». 
:. Ieri alle tute blu in alcune città si 
sono affiancate le categorie dell'in
dustria. Come a Milano, dove alle 
9,30 in trentamila dai Bastioni di 
Porta Venezia hanno raggiunto la 
sede dell'Assolombarda, in via 
Pantano, a due passi dal duomo. È 
prevalsa la faccia riflessiva della 
lotta, pur tra immancabili slogan, 
fischi, invettive e canti antichi del 
movimento, sotto un ciclo pium

a t o VANNI LACCABÒ 
beo d'autunno. La medesima co
reografia dello sciopero generale 
ma in formato circa 30 volte ridot
to, ma ancora più grinta, ancora 
più voglia «di andare fino in fon
do». Perchè proprio sotto l'Asso-
lombarda? «Per far capire agli indu
striali che sbagliano», dice il segre
tario Cisl Carlo Stelluti. «Andremo 
fino in fondo», è il messaggio che 
Claudio Sabattini ha lasciato alle 
porte dell'Assolombarda, conclu
dendo il comizio sotto una improv
visa pioggia fitta e pungente. Espli
cito il leader Fiom: «Senza modifi
che sostanziali il movimento andrà 
fino in fondo, e se il Paese divente
rà ingovernabile, la colpa è del go
verno e delle forze che l'appoggia
no, Confindustria compresa». Nel 
primo pomeriggio, il capo degli in
dustriali lombardi Ennio Presutti ha 

diramato un appello ad una finta 
tregua: lo sciopero è «uno strumen
to un po' superato» in quanto «i 
problemi si affrontano seduti attor
no a un tavolo, tra persone che ra
gionano». E la Finanziaria? «È criti
cabile, come tutte le manovre sono 
criticabili, però questa manovra 
tocca la struttura della spesa». E 
quindi va bene cosi com'è. Tregua 
si, allora, ma a senso unico. 

Prima di Sabattini hanno preso 
la parola il delegato Rsu della Basf. 
Piero Corrado, e il leader della Uil 
milanese Raimondo Pancrazio, in 
particolare sui rischi per i contratti 
di solidarietà, 12mila posti a Mila
no, 22mila in Lombardia. Poi una 
delegazione di Rsu «in solidarietà» 
ha esposto il grave problema al 
prefetto. Centinaia e centinaia gli 
striscioni di fabbriche metalmecca

niche ma anche chimiche, come 
Pirelli, Enichem e le farmaceuti
che, i tessili e gli alimentaristi, E 
molte sigle mai viste prima nei cor
tei. Giacinto Botti e i compagni del
le Rsu attivissimi a distribuire gli 
adesivi arancione che promuovo
no il boicottaggio delle reti Finin-
vest l'U novembre. E lo sciopero? 
«Pieno successo», dice Tino Magni. 
il neosegretario , generale della r 
Fiom Lombardia. «Siamo tra i più ; 
colpiti dalla manovra, ed ora vo
gliamo dare tutto il nostro contri
buto al movimento». • ' • .-.•: 

Piena adesione in tutta la Lom
bardia. A Brescia, con 15 mila nei 
cortei durante lo sciopero generale 
fino alla sede degli industriali dove 
ha parlato il leader confederale • 
Cgil Altiero Grandi: inasprimento '* 
della lotta se il governo non cam
bia. Cosi pure a Mantova, con tre 
cortei di zona, a Varese, con il co
mizio del segretario •. nazionale 
Rom Giampiero Castano, e a Ber
gamo, con 5 mila in corteo. ;-.: 

Cortei di protesta nel Veneto, 
soprattutto a Mestre, Venezia e 
Marghera, con volantinaggi e rac
colte di tirme. Da Marghera e Fusi- . 
ne le tute blu hanno raggiunto il 
mercato di Mestre, la stazione fer
roviaria e la sede degli industriali. 
A Venezia sono scesi in strada an
che i Cantieri navali in corteo dal
l'Arsenale a San Bartolomeo, mer
cato di Rialto e San Marco. In Ligu
ria, con Genova attraversata da 
due cortei, quello dei metalmecca
nici «pubblici» verso Tlntersind, 
mentre i «privati» hanno presidiato 
l'associazione industriali. Anche a 
Savona, presidio degli industriali e 
a La Spezia in assemblea al Palaz
zotto dello sport, 

Anche a Bologna, dove da 10 
giorni lo straordinario 6 bloccato 
(e lo sarà per tutto novembre) 
adesione totale allo sciopero gene
rale di industria, agricoltura ed 
energia. 30 mila nei tre cortei che. 
da San Felice. Piazza dell'Unità e 
sede Rai. hanno attraversato la cit
tà fino alla sede della Confindustria 
dove hanno parlato Zanìni della 
Uil, Faccini della Cisl e Cesare Da

miano, numero due Fiom. Uno dei 
tre cortei ha raggiunto la sede della 
Confapi. Le segreterie di Cgil-Cisl-
Uil protestano contro «la tv di regi
me che ha tentato di "oscurare" lo 
sciopero: il Tg2 delle 13 ha ignora
to la notizia, il Tgl delle 13,30 gli 
ha dedicato dieci secondi esatti». E 
chiedono «una denuncia immedia
ta da parte delle segreterie nazio
nali». Cortei e proteste in tutte lecit- ' 
tà dell'Emilia Romagna. A Reg
gio Emilia, ad esempio, erano in 
diecimila. -, • •-: 

A Firenze protesta davanti alla 4 
Rai. Circa 7-10 mila, non solo i me
talmeccanici, ma anche chimici, 
tessili ed altre categorie, oltre ai •' 
pensionati ed al coordinamento 
donne Cgil. Proteste anche in altre 

città della Toscana. Nel Lazio 90 
' per cento di adesioni a Latina, ed 

a Froslnono dove, alla Fiat di Cas
sino la percentuale ha raggiunto 
quota 75 per cento (altissima). A 
Roma manifestazione davanti al 
ministero del Lavoro (una delega
zione è stata ricevuta da Mastella). 
Alte le adesioni anche in Campa-

' nla. A Napoli in media il 90 per 
cento: all'Alenia di Fusaro, all'An
saldo. Totale nel porto. Innumere
voli assemblee, blocchi stradali e 
delle portinerie. A Pomigllano 
2.500 in corteo nella cittadina. Le 
tute blu di Avellino hanno invaso il 
paese di Uonl, uno dei più colpiti 
dal terremoto dell'80. Infine Taran
to, con lo sciopero quasi totale dei ' 
lavoratori Uva e dell'indotto. 
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